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Treviso / Venezia

T 
 
orniamo, dunque, al gusto del pane: 

spezziamolo con gratitudine e gratuità, più 
disponibili a restituire e condividere. Così 
ci è offerta la possibilità di sperimentare 
una comunione più ampia e più profonda: 
tra cristiani anzitutto, in un intenso respiro 
ecumenico; con ogni credente, proteso a 
riconoscere la voce di quello Spirito di cui 
la realtà tutta è impastata; con ogni essere 
umano che cerca di fondare la propria 
esistenza sul rispetto delle creature, degli 
ecosistemi e dei popoli.

Testi di riferimento delle iniziative sono i Messaggi  
«‘Prese il pane, rese grazie’ (Lc 22,29).  
Il tutto nel frammento»  
(Commissione episcopale per i problemi  
sociali e il lavoro, la giustizia e la pace,  
e Commissione episcopale  
per l’ecumenismo e il dialogo)  
e «Ascolta la voce del creato» (papa Francesco).
(alcune parti sono qui riportate nei testi in corsivo)
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Q 
 
uante cose sa dirci 

un pezzo di pane! Basta 
saperlo ascoltare. Purtroppo 
il pane ci sembra scontato: 
è talmente «quotidiano» 
da non attirare il nostro 
sguardo. Non si apprezza, 
si usa; non si guarda, si 
mangia. Lo consumiamo 
automaticamente, senza 
badarci.

O 
 
gni pezzo di pane 

arriva da lontano: è 
un dono della terra. 
È lei che ha prodotto 
il grano. Il contadino 
lo sa: ara, prepara il 
terreno, semina, irriga, 
miete… ma non è lui 
a produrre quei chicchi 
dorati.

Il vescovo Michele Tomasi incontra 
le comunità “Laudato sì” della dio­
cesi (Venezia, Treviso, Follina, Pon­
zano) e le istituzioni dell’Ulss 2 per 
il Turismo Sociale.

CRESPANO di Pieve del Grappa
Centro di spiritualità e cultura  
“Don Paolo Chiavacci”
1 settembre 2022 - ore 17.00

«Prese il pane, rese grazie» 
(Lc 22,29). Il tutto nel frammento: 
interventi del vescovo Michele To­
masi e del dr. Dino Boffo sul mes­
saggio del papa e dei vescovi per 
la 17ª Giornata Nazionale per la 
Custodia del Creato.

TREVISO
Collegio S. Pio X  
26 settembre 2022 - ore 20.30

Presentazione del libro di Fran­
cesco Chiavacci e Umberto Fole­
na Don Paolo Chiavacci profeta 
dell’ambiente.  
Intervengono Dino Boffo, don Gio­
vanni Scavezzon, Laura Bertollo e 
gli autori.

CASTELFRANCO VENETO
Teatro Comunale
12 settembre 2022 - ore 20.30

“Buone pratiche”; relatori: Cristian 
Tonello (laureato in Scienze naturali) 
e Chiara Dal Bello (nutrizionista, 
biologa).
“Lavoro, giusto prezzo e retribu-
zione”; rel. Andrea Lovisetto (inge­
gnere informatico). 

FONTE ALTO
Centro di formazione professionale
19 settembre 2022 - ore 20.30

ASCOLTA LA VOCE  ASCOLTA LA VOCE  
DEL CREATODEL CREATO

è il tema e l’invito del Tempo del Creato di quest’anno. 
Il periodo ecumenico inizia il 1° settembre con la Giornata Mondia­
le di Preghiera per la Cura del Creato e si conclude il 4 ottobre con 
la festa di San Francesco. È un momento speciale per tutti i cristiani 
per pregare e prendersi cura insieme della nostra casa comune. 
Se impariamo ad ascoltarla, notiamo nella voce del creato una sor­
ta di dissonanza. Da un lato, è un dolce canto che loda il nostro 
amato Creatore; dall’altro, è un grido amaro che si lamenta dei 
nostri maltrattamenti umani...
Durante questo Tempo del Creato preghiamo affinché i vertici 
COP27 e COP15 possano unire la famiglia umana per affrontare 
decisamente la doppia crisi del clima e della riduzione della biodi­
versità. Ricordando l’esortazione di San Paolo a rallegrarsi con chi 
gioisce e a piangere con chi piange (cfr Rm 12,15), piangiamo con 
il grido amaro del creato, ascoltiamolo e rispondiamo con i fatti, per­
ché noi e le generazioni future possiamo ancora gioire con il dolce 
canto di vita e di speranza delle creature [dal messaggio di papa Francesco].

Una pastorale generativa di un 
corretto rapporto tra uomo e am­
biente. 

Santa Messa nella parrocchia  
di CASTELFRANCO VENETO
1 ottobre 2022 - ore 18.00

G 
 
esù, dopo aver preso 

il pane nelle sue mani, 
pronuncia le parole di 
benedizione e rende 
grazie. È la gratitudine il 
suo atteggiamento più 
distintivo... Essere grati 
è, dunque, l’attitudine 
fondamentale di ogni 
cristiano... siamo tutti «un 
grazie che cammina».

T 
 
utte le cose si concentrano in 

un frammento: la creazione 
di Dio, il dinamismo della 
natura, il lavoro di tanta 
gente: chi semina, coltiva 
e raccoglie, chi predispone 
i sistemi di irrigazione, chi 
estrae il sale, chi impasta e 
inforna, chi distribuisce. In 
quel frammento c’è la terra e 
l’intera società.

S 
 
pezzare il pane 

la domenica... è per i 
cristiani rinnovamento 
ed esercizio di gratitu-
dine, per apprendere 
a celebrare la festa e tor-
nare alla vita quotidiana 
capaci di uno sguardo 
grato... Mangiare con 
altri significa allenarsi 
alla condivisione.


